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Nuova drammatica protesta contro lo scià 

La legge marziale 
imposta nella città 
iraniana di Isfahan 

Violente manifestazioni popolari con molti morti e feriti - Car
ri armati nelle strade - Scontri anche a Teheran e Shiraz 

TEHERAN — La legge mitr
ila le è stata proclamata ieri 
ad Isfahan, iti seguito ad una 
nuova ondata di manifesta
zioni pojxilari contro il regi
me. che ha investito anche le 
città di Teheran e Shiraz. 
Isfahan, grande centro indu
striale a sud di Teheran e an
tica capitale del Paese al tem-
|w dell'impero dello Scià Ab-
bas il grande, è la seconda 
città dell'Iran ed è oggi la 
prima, in venticinque anni di 
dittatura, ad essere sottopo
sta al governo militare. Il 
controllo della città è stato 
assunto dal generale Re/a 
Naji, comandante militare 
della regione; è stato imjxisto 
un coprifuoco dalle 20 alle 
0.ì e sono state proibite tutte 
le riunioni religiose nelle mo
schee. 

Le manifesta/ioni contro il 
regime a Isfahan sono co 
minciate mercoledì e hanno 
assunto maggiore ampiezza 
dopo la conferenza stampa 
tenuta l'altroieri dallo scià, 
il quale ha avuto la sfronta
tezza di dirsi impegnato a 
« fare dell'Iran un Paese de
mocratico ». Di fronte ad una 
simile espressione, che suo
na cinica beffa nei confronti 
delle decine di migliaia di 
prigionieri politici e degli op
positori assassinati dalla 
SAVAK (la polizia segreta). 
la protesta po|jolare si è fat
ta irrefrenabile. 

Mercoledì, centinaia di ma
nifestanti avevano assalito ad 
Isfahan un albergo di lusso 
(che in una città prevalente
mente operaia strillo in mo
do clamoroso con le condi
zioni di vita della maggior 
parte della popolazione); con

temporaneamente analoghe 
manifestazioni si verificava
no a Teheran e a Shiraz; 
nella capitale la ixilizia spi
rava in aria per disperdere 
la folla 

Giovedì la protesta è ri 
presa a Isfahan, dove nelle 
moschee i religiosi sciiti (fe
deli all'Ayatollah Komcuii, 
fermo oppositore del regime e 
costretto all'esilio in Irak) 
esortavano la cittadinanza a 
scendere nelle strade. Ben 
presto una grande folla si ra
dunava davanti alla residen
za di Hossein Khademi, col
laboratore di Komeini, che 
da alcuni giorni teneva predi 
che contro la dittatura. I-a si 
tuazione si è fatta esplosiva 
quando la polizia ha cercato 
di disperdere i manifestanti 
con largo impiego di bombe 
lacrimogene. La folla ha rea
gito lanciando sassi ed eri
gendo barricate con automo-

Trenta condanne 
a morte nello 

Yemen del Nord 
BEIRUT — Trenta fra uffi
ciali e sottufficiali nordyeme-
nitl sono stati condannati a 
morte dal nuovo governo di 
Sanaa per aver tentato, nel
l'aprile scorso, di rovesciare 
l'allora presidente dello Ye
men del Nord Ahmed Al 
Ghnsmi. Due mesi dopo, esat
tamente il 10 giugno, Ghasml 
moriva nel suo ufficio dila
nia to da una bomba che un 
emissario dello Yemen del 
Sud teneva, senza saperlo, 
nella sua valigetta 

bili in fiamme; e quando i! 
fuoco della polizia ha ucci 
so un d.:i.«.-.trante, la lotta 
si è fatta » onerale 

Ieri gli scontri sono prose
guiti per tutta la giornata, 
finché è intervenuto in forze 
l'esercito. ^Nel primo pome
riggio, carri armati ed auto
blindo sono jx'iietrati nelle 
stre'ce vie della città vec
chia, mentre banche, negozi 
ed ufi ici pubblici erano in 
riamino. Alle 15 (ora locale) 
è stata imposta la legge mar
ziale. 

Nessuna indicazione esatta 
si ha sul numero delle vitti 
me: le autorità parlano di 
due nioiti, ma i! numero è 
senz'-ii!'-) più elevato; i feri
ti sono decine e decine. Testi
moni oculari parlano di * ar
resti in massa »; .•.contri e 
sporadiche sparatorie sono 
proseguiti, malgrado la legge 
mar/:.ti". fino al tardo pò 
merigu'o. Il consolato ameri
cano di Isfahan ha avverti
to i cii'ci l'1. mila statuniten
si (fra cui numerosi i consi 
glieri militari) presenti nel
la zona a non muoversi dal
le loro abitazioni. 

Come si è detto, manife
stazioni e scontri si sono avu
ti ancne a Shiraz. città a 
circa ")0fl km. a sud di Isfahan 
nei cui pressi sorgono le leg 
gend.ine ro< ine di Per-vpo 
li. Il bilancio a Shiraz è, se
condo fonti giornalistiche, di 
tre mo.-ci, 210 feriti e VM) ar
restati. 

E' ^articolarmente signifi
cat i lo il fatto che questi av
venimenti si vcrifii/hino pro
prio a l h vigilia del \entkin-
quesimo rni:i\ e r a r i o della 
dittatura. 

Una drammatica immagine della precedente ondata di mani
festazioni popolari in Iran: l'esercito interviene, 1*11 maggio, 
nelle vie della città santa di Qum 

Caduti in Eritrea 
tredicimila etiopici 

ADDIS ABITUA — La guer
ra in Eritrea ha caudato ]a 
morte di 13.000 soldati e il 
ferimento di 3X000 tra le tile 
dell'esercito etiopico. Essa ha 
costretto 200.000 persone al
l'esilio ed ha privato del la
voro 150.000 cittadini. Queste 
cifre sono state rese pubbli
che da un'esposizione sul
l'Eritrea inaugurata giovedì 
ad Addis Abebii dal coman
dante Gì mia Yilma. nuovo 
ministro dell' Informazione. 
Risulta inoltre che diciasset
te importanti fabbriche so
no andate distrutte in Eri 
trea e i danni cau_sati dalle 
ostilità sono valutati a 1.25 
miliardi di dollari. • j 

Per quello che riguarda le 
operazioni militari, c'è da ri
levare che il presidente del 
Consiglio rivoluzionario del 

Fronte di liberazione eritreo 
(ELEi. Ahmed .Mohamed 
Na.-vser. ha ammesso ieri che 
le truppe etiopiche hanno di 
recente ripreso varie eitladi 
ne nell'oflensiva in corso. 
Nasser ha parlato di « riti
rate tat t iche » effettuate dal
le forze del iFLE. « Queste 
conquiste del nemico etiopi
co — ha detto - - non sono 
state ottenute del tut to con 
tro la nostra volontà. Rien
tra nei nastri piani costrin
gere il nemico a versare il 
suo sangue. Ma liquidare la 
rivoluzione eritrea resterà un 
sogno » 

Ahmed Mohamed Nasser 
ha tuttavia ribadito il prò 
prio impegno per la ricerca 
di una soluzione pacifica del 
conflitto, mediante trat tat ive 
e senza condizioni pregiudi
ziali. 

Criminale impresa di un gruppo di autonomisti 

Assaltano e fanno saltare 
un castello in Corsica 

Il maniero scniidistrutto con la dinamite - Conferenza stampa clandestina pri
ma delle esplosioni - Quattro turisti torinesi tenuti nella notte sotto sequestro 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il FXLC (Fronte 
Nazionale di Liberazione del
la Corsica) ha rivendicato ie
ri mattina un clamoroso at
tentato effettuato nella notte 
tra giovedì e venerdì da 15 
uomini mascherati contro il 
Castello di Formili, a Saint 
Florent, sulla riva destra del 
golfo omonimo, di proprietà 
del noto industriale zucche
riero Ferdinand Hcghin. 

In verità il ENI-C aveva già 
pubblicizzato l'azione tetro 
ri.itica prima ancora di effet
tuarla. invitando due giorna
listi corsi ad una conferenza 
stampa notturna. Arrivati sul 
luogo designato, i due giorna
listi erano .stati latti salire su 
un'auto e condotti, con d i 
occhi bendati, in un luogo 
segreto dove erano riunite u 
na trentina di persone". Qui si 
sono sentiti annunciare che 
si t ro \ a \ ano nel sottosuolo 
del castello di Formili, che le 
1(1 persone ehe vi si trovava 
no (4 o.spm. e precisamente il 
commerciante torinese Fran 
co (Jay. la moglie e un'altra 
coppia ospite, attraccati ioli 
una barca a vela al molo del 
Castello, e (I uomini di guar
dia" erano stati neutralizzati 
e chiusi in un deposito jwco 
lontano e che il castello sa
rebbe .saltato in aria a notte 
inoltrata perché di proprietà 
di Heghin « amico dello Stato 
francese »-

Così infatti è avvenuto. E-
vacuati i giornalisti, gli uo
mini del FXLC hanno jxisto 
numerose cariche di dinamite 
in diversi punti (M castello. 
L'esplosione simultanea, av
venuta verso le tre del mat
tino, ha prodotto danni giu

dicati ingentissimi. I dieci 
ortaggi sono stati liberati al 
l'alba ed hanno |x»tuto sol
tanto constatare che della 
dimora messa a loro di spasi 
zio:u- dalla munificenza di 
Heghin restavano imponenti 
ma inabitabili rovine. 

Costruito alla fine del seco 
lo scorso da lord Chilcott, un 
ricco mgle.se innamorato del
la Corsica, il castello era sta
to acquistato dopo la guerra 
dal conte Jean de Beaumont. 
e \ presidente del Comitato o-
litupico francese, e da lui 
venduto cinque anni fa a 
Ferdinand Heghin. proprieta
rio degli /ucchcrifiei He
ghin Say. presidente delle 
cartiere marocchine, ammi
nistratore di numerose socie
tà e (Itila Compagnia europea 
dell'industria degli zuccheri. 

Concluso il trattato 
fra Cina e Giappone? 

TOKIO — L'atteso t ra t ta to d. 
pace e di amicizia fra Cina 
e Giappone sarà firmato qua 
s: certamente oggi a Pechino 
dai ministri degli esteri dei 
due Paesi. L'annuncio è stato 
dato ieri dal primo ministro 
giapponese Fukuda ed è stato 
confermato da fonti giappo 
iicai a Pechino, secondo le 
quali la cerimonia della fir
ma avverrà nella -sede del-
ra.ssemblea nazionale 

I negoziati fra i due mini
stri. il cinese Huang Hua e 
il giapponese Sunao Sonoda. 
erano ripresi tre sett imane 
fa dopo quasi tre anni di in
terruzione. 

Fukuda ha detto che 1 ac 
corchi è .stato raggiunto Milla 
base delle proposte giappo 
nesi; ciò lascerebbe intendere 
che il t ra t ta to non contiene 
la cosiddetta cluu.sol,i « con 
tro l'egemoniMiio ». .-o!lec:ta-
ta dai cinesi e apertamente 
critica nei confronti dei 
l'URSS. I giapponesi M sono 
sempre rifiutati di interfe
rire nena polemica e.no .so 
vietica. Ancora ieri una lun 
ga nota dell'agenzia TASS. 
ripresi da tutti ì giornali .so
vietici. metteva in guardia 
contro l'adozione di una si
mile clausola nel t ra t ta to . 

In pratica Heghin è olla te.sta | 
th un im|KTo industthilc che 
conta HI mila dipendenti e 
realizza I miliardi annui di 
franclu di fatturato, pari a cir
ca 8IHI miliardi di lire. Pom
piceli era stato ospite del 
castello numerose volte 

Ai due giornalisti, ptvo 
prima dell'attentato. ì d.ngen 
ti del FXLC avevano tenuto 
una vera e propria tonfeien-
za stampa per giustificare 
l'azione dinamitarda. A que
sto scopo avevano anche let
to un lungo documento chi è 
poi .st-.ito diffuso a tutta la 
stampa francese. In c w i si 
afferma che nelle elezioni th 
marzo la Corsica n<m aveva 
potuto esprimere liberamente 
le proprie .svelte politiche. 
che ì radicali si -.ouo alleati 
alla destra, clic i socialisti 

sono vittime delle loro con 
traddiziom nisu! ni e che il 
PCF non ricono-cc ì diritti 
del popolo «.orso v perihé 
subisi e !«• piv s>i,nii dei prò 
pri .ulcrtliti non corsi. apu-
stilli del nazionalismo Irance-
se ». Di voiiseguen/a. afferma 
il FNLC. se ÌÌA una patte la 
desti a al potere perpetua il 
toloniahsnio francese e con 
fina il |M>polo ctii'Mi m uno 
stato « di assistenza e th c«ir 
ru/ione r. se dall'altra la si
nistra si dibatte nv 111- proprie 
contraddizioni e non può 
t oi'tribiure alla liberazione 
della Corsiva, questa libera 
zinne può essere «ouquistata 
soltanto con l,i lotta E con 
eia le" -i Solo 1 nulipendi n"i 
può ridale alla ('«.rsica |,i 
sua iiumt.1 Vaiando il «o|o 
niahsin.i s.ira abbattuto, il 
nostro popolo .slegherà libi • 
r.uni nte l'oi gaiuzzaziotit' poh 
tica e -oviale v he t ori isponde 
alle sue asoirazioni ». 

La polizia ha aperto una 
v.t>ta indagine negli ambienti 
sospetti di favorire e di ,<p 
poggiare il F \ L C o gli altri 
movimenti autonomisti clu 
di tanto in tanto balzano al 
primo piano di ll'attualità iso 
lana. Come si ritortlerà, nei 
primi giorni th luglio il 
FXLC -tvèva i lamorosditientc 
manifestato la propria v.ipa 
i ita organizzativa facendo 
esplodere il t a ru l le d« di 
namite pi itticamente alla 
stessa ora m 1"> punti divera 
dell'isola per protestale 
t entro le u t ite clic avevano 
pi t i t dato la visita ulficiale 
del Presidente dilla Hepub 
bina in Corsica. 

a. p. 

Neanche in base al trattato fra Mosca e Praga 

«Charta 7 7 : non più motivata 
la presenza militare sovietica 
Il documento osserva che sono venute meno le ragioni ad
dotte 10 anni fa nei confronti della Repubblica Federale 

ROMA — Non c'è più motivo 
per cui le truppe sovietiche 
en t ra te in Cecoslovacchia nel
l'agosto del 1968 vi rimanga
no ancora dieci anni dopo: 
lo afferma il documento «nu
mero 18 » del movimento 
« Charta 77 » il cui testo, fir
mato dal tre portavoce Ladi-
slav Hejdanek, Marta Kubi-
shova e Jaroalav Subata, e 
s ta to fatto pervenire all'AN-
SA da personalità dell'oppo
sizione cecoslovacca In Italia. 

Il documento ricorda che la 
presenza delle truppe sovie
tiche sul territorio cecoslo
vacco è regolata t« ma non 
— afferma — legalizzata ») 
da un t ra t ta to , firmato dai 
due Paesi, due mesi dopo 1" 
intervento che la giustifica, 
a titolo provvisorio, con « la 
necessità di garantire la si
curezza dei paesi della comu
ni tà socialista di fronte alle 
crescenti mire espansionisti
che delle forze militaristiche 
della Germania Ovest ». 

« La nostra domanda, pro
vocata direttamente dal testo 
del t rat tato, è ora di sapere 
se i motivi della presenza del
le truppe nel nostro paese ri
mangono validi anche dopo 
la normalizzazione delle rela

zioni tra i Paesi del t ra t ta to 
di Varsavia e la Repubblica 
Federale tedesca », afferma
no gli esponenti di « Charta 
77». La loro risposta è negati
va. L'Unione Sovietica e i 
Paesi dell'Est. — essi affer
mano — hanno concluso trat
tati con la Germania Federa
le e tutti i Paesi del patto di 
Va rati via hanno partecipato a 
fianco della stessa Repubbli
ca Federale tedesca alla con
ferenza sulla sicurezza e hi 
cooperazione in Europa di 
Helsinki, mentre il presidente 
della Cecoslovacchia e il pre
sidente del Presidium del So
viet supremo dell'URSS han
no visitato quest 'anno la 
RFT. « riconoscendone cosi 
— rileva 11 documento — il 
carat tere pacifico». 

« In tut te queste occasio
ni — prosegue il documento 
di « Charta 77 » — non si è 
mai parlato del pericolo meiv 
zicnato nel t ra t ta to sovieto-
cecoslovacco dell'ottobre 1963 
per giustificare la presenza 
di truppe sovietiche in Ceco
slovacchia ». Le conclusioni 
che i governi dei Paesi inte
ressati dovrebbero t rarre da 
questi fatti non riguardano 
semplicemente — secondo 

« Charta 77 » — la normaliz
zazione delle relazioni con la 
Repubblica Federale tedesca, 
ma anche la normalizzazione 
delle relazioni cecoslovacco-
sovietiche: la presenza di 
truppe di uno Stato sul terri
torio di un altro Stato in tem
po di pace noti è normale. 
« Il fatto che l 'intervento del
l'agosto 1968 — prosegue il 
documento — abbia cosi se
riamente complicato l'evolu
zione della situazione inter
na cecoslovacca e che gli ef
fetti ne siano risentiti anco
ra oggi sottolinea ancor più 
questa constatazione ». 

I t ra t ta t i tra la Germania 
Federale e i Paesi delTEst 
europeo ai quali i portavoce 
di « Charta 77 » si riferisco
no seno quelli tra la RFT e 
l'Unione Sovietica sulhi ri
nuncia della forza nelle re
lazioni reciproche (1970), un 
analogo t ra t ta to tra la Re
pubblica polacca e la RFT 
(1970), il t ra t ta to che regola 
le relazioni tra i due Stat i 
tedeschi (19721 e il t ra t t a to 
sulle relazioni tra la Cecoslo
vacchia e la RFT (1973). oltre 
alla firma da parte dell'URSS 
dell'accordo quadriparti to su 
Berlino. 

Ieri mattina si è sparato nel quartiere di Ain Remmaneh 

Violazioni della tregua a Beirut 
«Monito» dei siriani alle destre 

BEIRUT — Nuova violazione 
ieri mat t ina della tregua a 
Beirut, la cui tenuta viene 
ancora definita « precaria », 
soprattut to — come rileva la 
s tampa locale — perche non 
vi è intesa poetica. Poco pri
ma dell'alba, si è avuto un 
breve ma violentissimo scon
tro a fuoco nel quartiere di 
Ain Remmaneh, tradizionale 
roccaforte dei falangisti. Il 
comando della Forza araba 
di dissuasione ha accusato 
1 miliziani di destra di avere 
«at taccato con ogni tipo di 
armi le posizioni della FAD » 
che a sua volta * ha fatto 
tacere U fuoco delle milizie 
con l'impiego dei cannoni dei 
carri a rmat i ». Il comunicato 
prosegue ammonendo che * il 
cornando della FAD non si 
accontenterà più. d'ora m 
poi. di rispondere ai tir. e 
di farne tacere le fonti, se 
gli elementi armat i conti
nueranno ad ignorare il sen
so delle recenti disposizioni 
militari provocando nuove 
occasioni di insicurezza ». Gli 
oppositori ritengono che que
sto monito preannunci un 
possibile Intervento massiccio 
contro il quartiere di Aio 
Remmaneh, in caso di nuove 
provoca zionL 

In effetti, più che un ces-
M t c 11 fuoco le misure delle 
ultime 48 ore vengono defi
nite una operazione « di di
simpegno » fra truppe s:na-
m» • milizie di destra. Ieri 

matt ina la città ha registra-
to un'animazione quale non 
si conosceva da set t imane; e 
tuttavia il clima rimane di 
attesa e preoccupazione. 

Ad agp-.unircre elementi di 
I tensione sono venuti nuovi 

scontri verificatisi a Sidone. 
il centro portuale a sud di 

Mosca: esclusi 
gli stranieri 
al processo 

di Podrabinek 
MOSCA — Il ministero degli 
Esten sovietico ha informa
to ieri i giornalisti occiden
tali che noti verrà accordato 
loro il permesso di recarsi 
nella città di E'.ektrostal per 
seguire martedì prossimo il 
processo contro il giovane 
dissidente Aleksandr Podra
binek. Un portavoce del mi
nistero ha precisato che E-
lekt rosta! e zona interdetta 
agli stranieri. 

Il ventiquattrenne Podra
binek. autore di un libro su
gli «abusi politici» della psi
chiatria in Unione Sovietica, 
è l'ultimo dei dissidenti più 
noti, appartenenti al gruppo 
di Mosca per il rispetto de-
g'.: accordi di Helsinki, a es-

i sere processato. 

Beirut, fra guernglien pale
stinesi del «fronte del rifiu
to r» (f:!o-;raken: » e guerri
glieri di Al Fa t ah : gli scon
tri hanno avuto come teatro 
le vie della cr.tà \ecchia ed 
hanno causato « numerosi 
morti e feriti». Proprio in 
questi giorni, una delegazio 
ne del Movimento nazionale 
libanese è a Baghdad per 
fare opera di mediazione fra 
OLP e governo irakeno. 

Continuano intanto i com
menti e le polemiche sulla 
convocazione del vert.ee Car-
ter-Sadat Bc sin a Camp Da
vid. Secondo il «nomale i-
sraeìiano « Jerusalem Post ». 
Car ter si sarebbe deciso a 
questo passo per il Umore 
che il presidente Sadat sca
tenasse una nuova guerra In 
ottobre, e sarebbe stato lo 
stesso Carter « fare questa 
confidenza a due autorevoli 
giornalisti americani. Le au
torità hanno rifiutato di com
mentare la cosa, definendola 
« illazione giornalistica ». A 
Riad. il principe eredi tano 
Fahd ha espresso l'auspicio 
che il vertice di Camp David 
possa avvicinare la pace in 
Medio Ori<Tite. A Mosca, la 
s tampa sovietica continua a 
criticare severamente il ver
tice: sia la « Pravda » che la 
« Tass » parlano di « allean
za USA-Israele » e affermano 
che da Camp David non può 
venire altro «che un aumen
to della tens onc >. 

— -p 

E SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

DISSETANTE Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il s impat ico"Cynarone 
dissetante naturale. 
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